
 
 
 

CGIL CISL UIL provinciali contrari all’addizionale Irpef 
 
I benefici fiscali a favore di lavoratori e pensionati, previsti dal nuovo sistema di aliquote e 
detrazioni della Finanziaria 2007, non devono essere vanificati da aumenti di pressione 
fiscale e tariffaria a livello locale e in ogni caso qualsiasi provvedimento sulla fiscalità locale 
dovrà essere contrattato con le organizzazioni sindacali.  
Per mettere subito le cose in chiaro prima che si avvii la contrattazione territoriale sui 
Bilanci di previsione degli Enti Locali, CGIL CISL UIL ribadiscono la loro contrarietà 
all’introduzione dell’addizionale Irpef, idea sulla quale in questi giorni si sta esercitando il 
dibattito locale. Questa tassa, infatti, graverebbe sui lavoratori dipendenti e sui pensionati 
già fortemente penalizzati in passato e il cui potere d’acquisto è ormai sceso ai minimi 
termini. L’addizionale Irpef è una tassa iniqua e lo è tanto più in una realtà come la nostra 
dove si registra una forte evasione fiscale tra le categorie più abbienti. 
Come organizzazioni sindacali, in fase di contrattazione territoriale, solleciteremo i Comuni 
a indirizzare le scelte di politica delle entrate su criteri di trasparenza e di massima 
progressività, con patti di equità fiscale tra amministrazione e cittadino contribuente, 
salvaguardando in particolare i redditi da lavoro, dei pensionati e delle persone a basso 
reddito. In questo senso la lotta all’evasione dei tributi locali deve costituire per i Comuni 
una priorità e un impegno costante e strutturato quantificando nei bilanci preventivi le 
risorse recuperabili. 
Per i Comuni gli strumenti a disposizione per recuperare risorse sono di varia e diversa 
natura, infatti, oltre a quelli previsti in Finanziaria, sono a disposizione anche tributi 
cosiddetti “minori” quali per es. l’Imposta sulla Pubblicità, gli Oneri di Urbanizzazione e la 
loro revisione, nonché un uso progressivo delle aliquote Ici differenziando e agevolando la 
prima casa dal resto degli immobili. Queste sono alcune delle indicazioni contenute nella 
piattaforma sindacale che sarà alla base della contrattazione territoriale a partire però 
dalla consapevolezza che l’eventuale introduzione dell’addizionale Irpef da parte 
dei Comuni pregiudicherà fortemente il possibile raggiungimento di accordi.  
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